RELAZIONE ATTIVITA’
L’Associazione Il Castello sta attualmente svolgendo le seguenti attività:

1. Stipula accordo con i Padri Carmelitani Scalzi di Venezia per l’utilizzo della sede Associativa e di ulteriori spazi da destinare alle attività che l’Associazione si prefigge di realizzare nel corso dell’anno 2006.

2. Sono già stati messi a disposizione:

· stanza per riunioni, corsi di formazione, incontri con le famiglie

3. In tali spazi sono già stati realizzati o sono in corso di realizzazione:

a) Corso di formazione per 40 nuovi volontari dr. Clown in collaborazione con l’Associazione Il Piccolo Principe. I dr. clown, oltre a svolgere servizio negli ospedali come previsto dallo statuto della loro Associazione, sono pronti ad avviare percorsi di inserimento di giovani con fragilità fisiche e psichiche che l’Associazione Il Castello segnalerà nel corso dell’anno.

b)  E’ stato realizzato un primo laboratorio di animazione con l’inserimento di 4 ragazzi disabili in un gruppo di 15 studenti (15-20 anni). Il Laboratorio ha avuto per tema “IMPARIAMO IL CORPO-DONO” e aveva come scopo  la realizzazione di giochi, esercizi e momenti di riflessione orientati ad sviluppare una dinamica di relazione con il proprio corpo come un strumento di comunicazione.

c) L’Associazione è stata contattata da un paio di coppie con problemi di separazione conflittuale per percorsi di mediazione familiare. Sono in corso i primi colloqui.
d) Sono iniziati incontri di socializzazione e di scambio di esperienze con famiglie che stanno vivendo situazioni di difficoltà collegate a crisi delle dinamiche di coppia o a conflitti generazionali con figli adolescenti.

e) L’Associazione ha stipulato una convenzione con l’Istituto Comprensivo “Martini” di Peseggia per la realizzazione di laboratori pomeridiani di sostegno alla lingua italiana per bambini stranieri. L’Associazione Il Castello ha aderito contemporaneamente al Progetto Con-tatto del Comune di Venezia che si pone come obiettivo l’avvicinamento degli studenti delle scuole superiori al mondo del volontariato. Attraverso questo Progetto l’Associazione ha formato 15 studenti che stanno svolgendo, in qualità di volontari, l’attività di sostegno pomeridiano ai bambini stranieri accompagnati da volontari adulti dell’Associazione stessa.
4. Nel corso del 2006 si prevede inoltre di realizzare:
a) Promozione ed organizzazione di iniziative di sensibilizzazione per i propri associati e per la cittadinanza su temi sociali ed in particolare sullo strumento della mediazione familiare come strumento di aiuto per le coppie in crisi.

a) Prosecuzione ed implementazione del lavoro sui casi di mediazione familiare. Si prevede di poter seguire nel corso del primo anno di attività almeno una decina di coppie/famiglie.
c) Costituzione gruppo di auto-aiuto per famiglie che attraversino momenti di difficoltà del proprio percorso (per separazioni già in atto o in via di realizzazione)

b) Costituzione gruppo di auto-aiuto per genitori di adolescenti (con problemi di disabilità a non).

c) Nuovi corsi di socializzazione per ragazzi con fragilità fisiche e psichiche (già progettati 

corso musica, corso teatro, laboratori artistici). Tutti i corsi saranno realizzati inserendo nel gruppo studenti delle scuole superiori coetanei dei ragazzi disabili. 
d) Sostegno a ragazzi in difficoltà per deficit nel curriculum scolastico.

e) Realizzazione di viaggi, anche all’estero, per gruppi di giovani che vogliano approfondire in generale la conoscenza di esperienze significative di organizzazioni no-profit in area sociale (e della disabilità fisica e psichica in particolare) da proporre, se ripetibili, anche nel contesto veneziano. 
f) Ospitalità a giovani studenti provenienti dalla Romania che vogliano fare una esperienza di conoscenza delle strutture di accoglienza e di volontariato in Italia, per importare nel loro Paese nuove idee di solidarietà e fondare lì nuove opere sociali no-profit.

